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pollicite .~ Marfiy Peligni, Muarrucinique wniul-
ti woluntaris nomina in clafiem dederunt. Ca-
mertes cuym «quo federe cum’ Romanis eflent,
cobortem armatam’ fexcentorum hominum mifes
runt . XXX, BAVIUM CAring , XX. quingue-
remes s x. quadriremes cum effent pofite, ipfe
ita inflirit operi, ut die quadragefimo quintc
quam ex [ylvis detralta materia erat, nave
sufbrute , armateque in aquam dedultz firt.
Da quefto racconto di Livio® fi vede
che per quetta flotea di Scipioné contribui-
rono a mifura delle loro forze, non i Ifoli
Rofellaniy ma melti altri popoli della To-
fcana, ed oltre di efli, molti popoli d’ altre
contrade . La truppa e gente fu offerta di
quelli dell’ Umbriay dai Nurfini, dai Reat/-
niy dagii Amtiermniy dai Sabiniy dai Mas-
Jiy dai- Peligniy dai Marrucini totti popbli
fuori della Tolcana; i viveri gli arnefi u-

“tenfili ed ittrumenti bellici, ficcome il fe-
" gname da coftruzione furono offerti da mol-

te cited della Tofcana ; Poichz, come dice.
qut Tto Liwio, i popoli di Cere offerfero
fermento . ¢ vettovaglie d’ ogni forte per
la ciurma dell’ armate; quelli di Populonia il
ferro; I Tarquimefi le tele per ie wele; I

Vil-



